
 
 

 

 

Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; 

beati quelli che non hanno visto  

e hanno creduto! 

II Domenica di Pasqua 
 Domenica della Divina Misericordia 

Anno 7 
N. 29 

   

II DOMENICA DI PASQUA!  
 Carissimi,  

in questa Domenica celebriamo la Divina Misericordia. E’ bello e consolante pensare 
a Dio che non castiga, ma usa misericordia a noi tutti. Dobbiamo però accogliere 
questa sua bontà nella nostra vita! 

Il Vangelo ci parla dei discepoli raccolti nel Cenacolo a porte chiuse per paura dei 
giudei. Nel Vangelo emerge spesso il tema della paura: la paura della folla che non 
osa parlare in pubblico di Gesù; la paura dei genitori del cieco guarito che temono le 
reazioni dell'autorità; la paura di alcuni notabili che non hanno il coraggio di dichiararsi 
per timore di essere espulsi dalla sinagoga...” Se la paura entra nel nostro cuore è 
inutile chiudere le porte. La paura entra nel profondo se si è ricattabili, se qualcosa ci 
importa più di Gesù. Ora che il Signore è risorto, non c'è più ragione di avere paura. 
Perfino la morte è vinta: di che cosa avere paura? 

Ecco che i discepoli, riconoscendo Gesù presente tra loro, passano dalla paura alla 
gioia: «Si rallegrarono al vedere il Signore». Come la pace, anche la gioia è un dono 
del Risorto. Chiediamola con insistenza! 

Buona settimana! 

don Filippo con don Giancarlo, don Luciano, don Dan e don Henrique 
  
  

  SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



  
Continuiamo il nostro approfondimento sulla preghiera, sempre con l’aiuto di YOUCAT, il 
Catechismo dei Giovani.  

SPUNTI SULLA PREGHIERA 8  
479. Che cosa possiamo imparare dal modo di pregare di Maria? 

Imparare a pregare da Maria significa concordare con la preghiera: 
"Avvenga di me secondo la tua parola" (Lc 1, 38); la preghiera è in 
fondo una donazione che risponde all'amore di Dio; quando diciamo 
di sì come Maria, Dio ha la possibilità di vivere in noi la sua vita. 

482. Qual era l'importanza della preghiera per i primi cristiani?  
I primi cristiani pregavano intensamente; la Chiesa primitiva era mossa dallo Spirito Santo, disceso 
sui discepoli. A Lui la Chiesa era debitrice della sua rapida diffusione: "Erano perseveranti 
nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere" 
(At 2, 42). 

490. È sufficiente pregare quando se ne ha voglia? 
No. Chi prega a seconda della propria voglia e del proprio umore non prende Dio sul serio e 
disimpara a pregare. 

491. Si può imparare a pregare dalla Bibbia? 
La Bibbia è una sorgente inesauribile per la preghiera. Pregare con la parola di Dio significa usare 
per la propria preghiera le parole e i fatti che sono contenuti nella Bibbia. "L'ignoranza della 
Scrittura è ignoranza di Cristo" (san Girolamo). 
La Sacra Scrittura, in maniera particolare i Salmi e il nuovo Testamento, sono un tesoro prezioso, 
poiché contengono le più belle è più forti preghiere del mondo giudeo-cristiano; la recita di queste 
preghiere ci unisce con milioni di oranti di tutti i tempi e di tutte le culture, ma soprattutto con 
Cristo stesso, che è presente in tutte queste preghiere. 
 
 

 FESTA DEI RAGAZZI 
dedicata a tutti i ragazzi dagli 11 ai 14 anni 

del Patriarcato di Venezia 

Domenica 14 aprile un gruppo di ragazzi della nostra Comunità 
parteciperà a questa festa assieme alle catechiste. 

Il tema scelto è quello della speranza, forza che spinge a 
guardare avanti, anche nelle sfide più dure. Incoraggiare alla 
speranza significa guidare i giovani a scoprirsi figli amati, a 
credere nel proprio potenziale, a lasciarsi mettere da Dio quelle 
ali come aquile che da sempre ha pensato per ciascuno di noi. 

Appuntamento al Palaturismo di Jesolo 
dalle ore 9.00 alle ore 16.30.  



 
BREVE ITINERARIO PER PREPARARCI ALLA VISITA DI PAPA FRANCESCO A VENEZIA 

PRIMA TAPPA: Sulla via di Emmaus 
  

 Il ricordo va spontaneo all’ultima visita di un papa a 
Venezia, quella di Benedetto XVI nel maggio del 2011 e 
ad alcune parole dell’omelia pronunciata alla messa nel 
parco di san Giuliano a commento del brano evangelico 
dei discepoli di Emmaus: “Oggi l’essere di Cristo rischia 
di svuotarsi della sua verità e dei suoi contenuti più 
profondi; rischia di ridursi ad un cristianesimo nel quale 
l’esperienza di fede in Gesù crocifisso e risorto non 
illumina il cammino dell’esistenza, (...) come per i due di 
Emmaus, i quali, dopo la crocifissione di Gesù, facevano 
ritorno a casa immersi nel dubbio, nella tristezza e nella 
delusione. Tale atteggiamento tende, purtroppo, a 
diffondersi...”.  

Una riflessione di Sant’Agostino sullo stesso passo di Luca diceva: “Gesù appare: i discepoli lo 
vedevano con gli occhi, ma senza riconoscerlo. Il Maestro camminava con loro per via, anzi egli 
stesso era la via, ma loro non camminavano per quella via. Egli stesso dovette constatare che erano 
andati fuori della via...Avevano perso la fede e la speranza: pur camminando con uno che viveva, 
loro erano morti…Con loro camminava la Vita, ma nei loro cuori la vita non si era ancora 
rinnovata” (Discorso 235).  

Il vescovo di Ippona riprende la sua riflessione sul mancato riconoscimento dei due discepoli e 
con un colpo di genio immagina un confronto con il “buon ladrone”: “Perché perdere la speranza 
anche se lo avete visto crocifisso? Anche il ladrone che pendeva con lui dalla croce lo vide 
così, ma, pur essendo partecipe del medesimo supplizio, lo riconobbe e senza esitazioni 
credette in lui. Voi invece avete dimenticato che egli è l'autore della vita.” 

Ecco, allora, la prima tappa in attesa della visita di papa Francesco: recuperare, se ce ne fosse 
bisogno, la speranza in Dio, che ci ha donato suo Figlio, il quale, come predica con efficacia 
Agostino, è la meta e la via della nostra vita di fede.  

 

  

 

 Idea di primavera  
 del Gruppo Missionario 

Sosteniamo la costruzione di una scuola in Madagascar  

acquistando una piantina aromatica! 

Ø Prenotazione di persona domenica 7 aprile o scrivendo 

a Marta (375 8080220) entro mercoledì 10 aprile. 

Ø Ritiro domenica 14 aprile alla fine della S. Messa delle 

ore 10.00. 



PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 Ci trovate su Facebook: @DonOrioneMarghera e su Instagram: @oratoriodonorione_marghera 

 

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 
la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   

 

 
 

 
 

 

 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LUN 8 ore 18.30 Incontro giovani e giovanissimi 
  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 

MAR 9 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X    
  ore 18.00  Incontro animatori Piccole Comunità 
  ore 19.00 Pizza con il gruppo della tombola 
  ore 20.00 Incontro responsabili staff della Festa con Noi 

MER 10 ore 17.00 Incontro di catechismo classe 2a, 3a e 4a elementare 
  ore 20.45 Prove di canto a San Pio X 

GIO 11 ore 20.30 Incontro in preparazione all’effusione dello Spirito a San Pio X, con 
il gruppo carismatico 

VEN  12 ore 17.00  Incontro di catechismo classe 1a media 
  ore 17.15 Incontro di catechismo classe 2a media 
  ore 18.00 Incontro di catechismo classe 5a elementare  

SAB 13 ore 20.30 Adorazione Rosa mistica con il gruppo carismatico a San Pio X  

DOM  14 III DOMENICA DI PASQUA  
  Festa diocesana dei ragazzi a Jesolo 
   
   

APRILE 2024 

LA DIVINA MISERICORDIA, DONO DEL SIGNORE AGLI UOMINI 

In questo tempo così difficile, dove sembra che il male abbia preso il 
sopravvento, abbiamo bisogno di misericordia. Abbiamo bisogno che 
il volto del Signore ci guardi e abbia compassione di noi. Nel giorno in 
cui la Chiesa celebra la festa della Divina Misericordia, guardiamo noi 
il volto del Signore con occhi nuovi e rinnovato impegno di fede. 
 


